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• probabile forse è sicura che Giovanni Go 
' ria abbia donilo assumere la titolarità del 

ministro per il Mezzogiorno per garantire la 
continuità di gestione alla De e per evitare 

• • Incursioni socialiste ma ora che II fatto e è 
lo lo prendo sul serio Infatti II manico della politi
ca per II Mezzogiorno sta nel Dipartimento e dun 
que, nelle mani del presidente del Consiglio II 
legislatore ha voluto Infatti questa struttura per 
gestire II complesso della spesa pubblica nelle 
aree meridionali E cioè non solo I fondi dell In 
tervento straordinario ma la politica ordinarla del 
ministeri di spesa, la politica industriale, quella del 
mercato del lavoro e quant altro passa per le leggi 
finanziarle e le leggi di bilancio Insomma chi na 
In mano II Dipartimento decide le novità della 
politica meridionalistica Goria ha voluto tenersi 
questo giocattolo bene Faccia E una decisione 
che lo espone molto Per noi va bene perché da 
anni chiediamo che tutti gli Interventi per II Sud 
siano coordinati dal presidente del Consiglio 

Se dovessi giudicare 1 avvio di questo impegno 
cosi come è esposto nelle dichiarazioni program
matiche, dico subito che Goria è partito con il 
piede sbagliato In questo documento - che e alla 
base dell accordo di governo - Goria sostiene 
che si tratta semplicemente di accelerare e di 
mettere a regime gli strumenti della legge per 
l'Intervento straordinario II che è anche giusto 
considerato il ritardo ormai di un anno e mezzo 
nell'avvio di quella legge Ma le questioni sono 
altre Dov è la politica industriale per il Mezzo
giorno, le politiche per II lavoro In un'area dove è 
diffuso II «caporalato politico», dov è una politica 
per l'ambiente, per le partecipazioni statali? Cioè 
la politica dei Dipartimento che si può avvalere 
anche di uno strumento nuovo come gli accordi 
di programma o programmazione contrattata fra 
il governo e Imprese pubbliche e private? Per ora 
dobbiamo registrare II silenzio di Goria su tutto 
questo. Intanto, Il Dipartimento - strumento deci
sivo della politica per il Mezzogiorno - è alloggia
to, anzi e ricoverato, in uno stanzone vuoto e 
disadorno pi estato dall'lsvelmer, senza uomini, 
tenia menti e senza potere. 

Se la proclamata continuità tra questo governo 
e quelli che lo hanno preceduto In questi anni 80 
dovesse valere anche per II Sud, non si uscirebbe 
fuori dalla logica delle opere pubbliche attual
mente In vigore Qualche dato I tempi medi di 
esecuzione sono di dieci anni Innescando II mec
canismo perverso della «revisione prezzi», Da ot
tobre ad oggi, su 3 269 miliardi di impegni di 
spesa per opere pubbliche, sono stati pagati 434 
miliardi di revisione prezzi Una media del 14 per 
cento che In molti casi s'Impenna fino al 30 per 
cento del valore base di un'opera Poi «Iti* politi
ca dead Incentivi essi procedono a rilento. Su 
circa diecimila pratiche, le prescritte anticipazioni 
sono state soltanto per 2.243, mentre da.anni 
attendono collaudo e liquidazione ben settemila 
pratiche 

ccorre esser chiari intravediamo anche noi 
dietro queste dire una certa vitalità della pic
cola e media Impresa meridionale (lo cui na
talità è più elevata che a) Nord come ne è 
minore la mortalità), ma la questione vera è 

l'assenza di una politica industriale coordinata 
Basti pensare che si continuano a finanziare porti 
per centinaia di miliardi senza che vi sia un inqua
dramento di qualsiasi plano portuale complessi
vo. 

Quest'assenza di programmazione è particolar
mente evidente nelle drammatiche difficoltà delle 
società finanziarle meridionali di cui lo Stato -
attraverso l'Agenzia pr la promozione dello svi
luppo, l'x Cassa - è socio maggioritario Se si 
esclude la Flme che presenta utili, le altre presen
tano voragini nel bilancio L'Italtrade di 54 miliar
di, la Flnam di otto miliardi e mezzo La questione 
e che esse sono terreno di contenzioso fra I partiti 
di governo quando si tratta di procedere alle no
mine del vertici senza che poi alcuno si preoccu
pi della loro gestione imprenditoriale, delle politi
che che fanno, dei risultali che conseguono, dei 
soldi che spendono L'Agenzia si limita ad appro
varne stancamente I bilanci Chissà se Goria vorrà 
Interessarli di quel che avviene in quesle finanzia
rle. 

Il punto vero è metter fine alle vecchie pratiche 
di governo e chiudete rapidamente, per esempio, 
la gestione del completamenti delle opere perché 
li si buttano risorse preziose I! si alimenta la plaga 
dell'Intreccio tra affari e politica E tempo di pun
tare sulle novità della legge per II Mezzogiorno da 
una parte la capacità di progettazione e program
mazione delle Regioni, oall altra II coordlnamen 
to nazionale Istituzionalmente aflidato al Diparti 
mento e alla presidenza del Consiglio 

.Quarantadue anni fa 
l'atomica su Hiroshima 
L'ecatombe e il concetto di deterrenza 

Qui sopra, un pittore dilettante ritrae 
il Memoria! Peate di Hiroshima. 
A fianco, un gruppo di bambini 
raccolti In preghiera 
davanti a un'urna simbolica 

:.,,;;..;,,, dove brucia l'incenso 

Quando Tramali decise 
• • L'otto maggio 1945 
tacquero, in Europa, I canno
ni della Seconda Guerra 
Mondiale Da quel momento 
Il Giappone divenne il poten
ziale obiettivo della bomba 
atomica 

Nello stesso periodo una 
parte degli scienziati coin
volti nei Progetto Manhattan 
per fare la bomba atomica 
stava cambiando atteggia
mento I obiettivo originarlo 
di salvare la Civiltà Occiden
tale dalla potenziale minac
cia della bomba nazista veni
va a mancare e veniva sosti
tuito da quello di prevenire 
la corsa agli armamenti nu-mum 
origine ungherese che set 
anni prima aveva convinto il 
presidente Roosevelt a occu
parsi dell'energia atomica, 
lotte ancora della presenta-
alone di Einstein, riesce a 
parlare con James Byrnes, 
futuro segretario di Stato, ma 
lo trova poco Incline a pren
dere In considerazione le 
preoccupazioni degli scien
ziati; Byrnes vede Invece nel
la nuova arma uno strumen
to utile a condizionare I ti
ntone Sovietica ha Inizio la 
Sventurata «diplomazia ato
mica», che dominerà I rap
porti mondiali nel decenni 
successivi Nel frattempo al
tri scienziati, fra i quali Ro
bert Oppenhelmer, Il leader 
scientifico del progetto Man
hattan, stavano Indicando I 
criteri In base al quali sce
gliere gli obiettivi 0 ottene
re Il massimo effetto psicolo
gico sul Giappone 2) ottene
re un effetto cosi spettacola
re che l'Imporanza della 
nuova arma venisse ricono
sciuta In tutto il mondo Dun
que era necessario un obiet
tivo militare, ma situato In 
un'area costruita più vasta 
cosi che l'entità della distru
zione risultasse evidente in 
ogni caso Oggi sappiamo 
che Hiroshima, sede di un 
porto Importante, e Nagasa
ki, sede di grossi Impianti mi
litari avrebbero potuto esse 
re danneggiate In preceden 
za con bombardamenti con 

Il 6 agos to 1945 un a e r e o a m e r i c a n o 
sganc iò la b o m b a a t o m i c a su Hiro
sh ima, t re giorni d o p o fu colpi ta Na
gasaki. Il p res iden te Truman sos ten
n e c h e e r a s t a to indispensabi le , p e r 
me t t e r e in g inocch io il G iappone 
s e n z a sacrificare al t re vite amer ica
ne . Ma Etsenhower rivelò c h e ì giap

pones i si s a r e b b e r o arresi c o m u n 
q u e . Fu rono altre d u n q u e le ragioni 
del la t r e m e n d a dec i s ione . Intimorire 
l 'Urss, presentars i più forte a Po
t sdam. Ma l ' e c a t o m b e fu tale c h e d a 
al lora n a c q u e la «diplomazia a tomi
ca», c h e d o m i n e r à i rapport i mondial i 
nei d e c e n n i successivi . 

venzlonall, ma erano state 
lasciate deliberatamente In
tatte per rendere ben visibili 
gli effetti delle nuove armi 

di Chicago .A* «Ai 

Il mese seguente molti de
gli scienziati del gruppo di 
Chicago formano II «Comita
to sulle implicazioni politi
che e sociali della bomba 
atomica», sotto la presiden 
za di un fisico Illustre immi
grato dall'Europa, James 
Franck In un memorandum 
noto come II «Rapporto 
Franck» sconsigliano un at
tacco atomico senza preav
viso contro 11 Giappone an
che Indipendentemente da 
ogni considerazione umani
taria, lo shock provocato 
sull'Unione Sovietica - so
stengono - sarà altrettanto 
grande di quello provocato 
su) Giappone, «Sarà molto 
difficile persuadere il mondo 
che una nazione che è stata 
capace di preparare In segre
to e di scagliare all'improvvi
so un'arma altrettanto indi
scriminata dei razzi tedeschi 
Qe V2) e un milione di volte 
più devastante merita la fidu
cia quando proclama I Inten
zione di abolire quel tipo di 
arma tramite un accordo in
ternazionale» I membri del 
Comitato Franck prevedono 
anche la possibilità di svilup 
pare nel futuro armi nucleari 
molto più potenti (le bombe 
H), la capacita dell Unione 
Sovietica di costruire a sua 
volta in pochi anni la bomba 

ROBERTO FIESCHI 

atomica e I avvio di una cor
sa agli armamenti senza lìmi
ti i 

Il 16 luglio nel deserto del 
Nuovo Messico ha luogo, 
con successo la prima 
esplosione nucleare speri
mentale Il giorno seguente 
inizia la Conferenza di Po
tsdam fra I tre Grandi, come 
e noto Harry Truman, che 
era succeduto a Roosevelt 
da tre mesi, aveva dilaziona 
to I inizio della Conferenza 
per conoscere l'esito dell e-
sperimento, in modo da es
sere in grado di trattare con 
1 Unione Sovietica da una 

Eosizione di maggior forza 
a Conferenza termina il 26 

luglio con l'ultimatum al 
Giappone,che non risponde 
ufficialmente, ma fa sapere 
attraverso contatti diploma
tici di essere disposto a trat
tare 

Il 6 agosto una bomba ato
mica viene sganciata su Hi
roshima tre giorni dopo la 
seconda bomba su Nagasa
ki Il Giappone si arrende II 
14 agosto 

In seguito Truman giustifi
cò la decisione colla neces 
sita di salvare la vita a mezzo 
milione di ragazzi americani, 
tanto grande diceva di stima
re il numero delle probabili 
perdite nell invasione delle 
Isole giapponesi Gli esperti 
militari americani in genera
le ritenevano che la resa del 
Giappone non avrebbe com
portato un sacnficio cosi 
grande II generale Eisenho 
wer ad esempio aveva soste
nuto che il Giappone era già 
sconfitto e che non era asso
lutamente necessano usare 
la bomba atomica Ma il mito 
del mezzo milione di vite da 

salvare era utile a evitare che 

Sii amencani e gli altri popoli 
el mondo si ponessero do

mande più inquietanti sulle 
ragioni più profonde della 
decisione di Truman 

Il termine «diplomazia ato
mica» compire per la prima 
volta sulla «Pravda» poche 
settimane dopo la fine della 
guerra Negli Stati Uniti la vo
ce che più autorevolmente 
denuncia 1 intenzione del 
governo di usare il monopo
llo atomico per Intimidire 
l'Unione Sovietica è quella di 
Henry Wallace, già vicepre
sidente al tempo di Roose
velt 

Scienziati 
pessimisti 

Dopo oltre quattro decen
ni dall'avvenimento è possi
bile fare alcune constatazio
ni e porsi qualche domanda 
Gli scienziati atomici aveva
no visto giusto su vari punti 
gli Usa avrebbero perso il 
monopolio in pochi anni, si 
sarebbe scatenata una corsa 
senza fine agli armamenti 
nucleari, sarebbe stata co
struita una bomba mille volte 
più potente di quella di Hiro
shima, non sarebbe stata 
possibile alcuna difesa effi
cace contro le armi nuclean 
(con buona pace per lo «scu 
do spaziale» di Reagan) 
Sbagliata era invece la previ
sione di alcuni di essi, che 
senza un controllo interna 
zionale si sarebbe giunti alla 
guerra nucleare Sbagliata al 

meno fino ad oggi Se un 
giorno la loro fosca previsio
ne si avvererà, noi non sare
mo più qui a discutere La 
«diplomazia atomica» tu ef
fettivamente applicata con 
cautela, tanto che neanche 
al tempo delle guerre di Co
rea e del Vietnam, e del 
blocco di Berlino si è giunti 
ali impiego di bombe atomi
che 

Su questi dati di fatto, e 
sulle valutazioni che le armi 
nucleari non possono avere 
un ruolo di dissuasione (de
terrenza) in tempo di pace, 
si fonda la convinzione di 
molti, che propno ali esi
stenza di tali armi i Mejlrjc-
chraevono questo lungo pe
riodo senza guerre La mag
gior parte degli scienziati 
che si occupano di questi ar
gomenti non è tuttavia otti
mista rispetto al futuro Au 
gunamoci che questa volta 
abbiano torto, mordiamo 
pero che anche nel penodo 
1918 1938 solo poche per
sone lungimiranti vedevano 
avanzare la minaccia impla
cabile di una nuova guerra 

Alcuni scienziati hanno 
sostenuto che se oggi il mon
do è cosciente della necessi
ta assoluta di evitare una 
guerra nucleare lo si deve 
propno all'evidenza del mas
sacra che una sola bomba 
ha causato il 6 agosto 1945, 
a Hiroshima È impossile sa
pere se e vero Ciò che in 
ogni caso possiamo e dob
biamo fare è non dimentica
re i morti di Hiroshima, riflet
tere sugli avvenimenti che 
hanno portato a quella deci
sione, in modo da allontana
re il rischio di una nuova, più 
grande tragedia 

Ma, come disse Einstein, 
per quanto nguarda i fatti 
della stona la memopna 
dell'uomo è corta e la lezio
ne deve essere ogni volta 
reimparata 
(1) / termini «cromico» e 
enucleare» sono di fatto si 
nommi, il pruno si e affer
malo storicamente dopo il 
1945, il secondo è sdentiti 
camentepiu corretto 

Intervento 

Gorbaciov e Praga, 
speranze e delusioni 

venfanni dopo 

MWHAL REIMAM* 

S cnvo a propo
sito di una que
stione che 
preoccupa or-

•»^»™ temente me e -
e naturale - non me sol
tanto si tratta della discri
minazione ancora ope
rante a danno di alcune 
categorie di cittadini ce
coslovacchi, dell impossi
bilità per numerosi rap
presentanti della scienza, 
della cultura, della pubbli
cistica di esercitare il pro
pno mestiere, di parteci
pare con tutti 1 dintti alla 
vita pubblica Non e è bi
sogno di dedicare tante 
parole alle cause dell'at
tuale situazione gli avve
nimenti e le conseguenze 
del 1968 sono vivi nella 
memoria di generazioni di 
europei Da circa venti an
ni il vertice cecoslovacco 
persegue una politica osti
le a ogni novità di nlievo, 
a ogni accenno a un serio 
democraticismo, pole
mizza una volta con i co
munisti Italiani, un'altra 
con quelli ungheresi o di 
altri paesi Anche nspetto 
ali Urss quel vertice - in
tendo riferirmi al suo nu
cleo, all'attuale segreteria 
del Ce del Partito comuni
sta della Cecoslovacchia 
- ha espresso chiaramen
te le proprie preferenze 
ha anteposto Cemento 
ad Andropov, Griiin e Ro-
manov a Gorbaciov Si è 
mostrato disponibile a 
correzioni importanti del
la propria politica sola
mente dopo la riunione 
dello scorso gennaio del 
Ce del Pcus, quando non 
ha più potuto fare altri
menti Appunto questo 
comportamento è all'on-
gme dei fenomeni sopra 
ricordati 

Non c'è da meravigliar-

gorWovrffaleìwbbh* 
ca socialista cecoslovac
ca, in questa situazione, 
ha suscitato tante attese 
Per dirla con le parole 
dell attore cecoslovacco 
MiloS Kopecky «Gorba
ciov ha ricevuto qui da noi 
un benvenuto straordina
riamente spontaneo in 
quanto rappresentante di 
un paese alleato? No, co
me speranza II nome 
Gorbaciov in ceco si tra
duce con il termine spe
ranza» 

Ma l'aspettativa si è ri
velata esagerata, non si è 
potuto avere più della co
strizione dell attuale verti
ce cecoslovacco ad ap
poggiare la perestrojka 
Da quest'ottica si può 
inoltre comprendere la 
frase di Gorbaciov nell'In
tervista a «I Unita», secon
do cui il giudizio sul 1968 
è una faccenda cecoslo
vacca (ma non vi fu forse 
I intervento militare sovie
tico?), o l'altra per cui la 
•normalizzazione» avreb
be dato frutti positivi in 
Cecoslovacchia (si deve 
credere allora che in que-
st ulhmo paese è stata po
sitiva proprio la politica 
con la quale Gorbaciov ha 
regolato i conti nell'Urss 
lo scorso gennaio?) Per
ciò - e spero di non tradi
re un segreto - il viaggio 

ha lasciato delusi molti 
cecoslovacchi Tale delu
sione, purtroppo non si 
può spiegare semplicisti
camente con I impazien
za E vero che nelle ultime 
settimane a Praga si parla 
molto di riforme e di biso
gno di democrazia, ma in
tanto non si sono avuti 
grandi cambiamenti in fat
to di discriminazioni con
tro quei cittadini che eb
bero determinate posizio
ni nel 1968 e dopo quel
l'anno Peggio il vertice 
cecoslovacco fidando 
sull appoggio di Gorba
ciov è tornato a richiamar
si a quel trito giudizio sulla 
Primavera di Praga, a 
quell'infelice documento 
intitolato Lezioni dall'e
voluzione della crisi , 
dal canto suo «Rude 
pravo» ha fornito esempi 
di cattivo stile politico e di 
slealtà quando ha attacca
to ex esponenti della Pri
mavera di Praga e rappre
sentanti di Charta 77 per
ché accolgono I contenuti 
positivi della politica gor-
baciovtana E cosi toma 
alla mente il vecchio ada
gio ceco del lupo messo a 
guardia delle pecore 

S
ono d'accorcio 
con Gorbaciov 
l'Urss non deve 
Ingerirsi negli 

•——• affari di altri 
paesi, destituendo o Inse
diando i loro dirigenti po
litici, dettar loro la politica 
da seguire Ma bisogna In
tendersi su ciò che e inge
renza inammissibile Co
me conseguenza dell'in
tervento sovietico mi
gliaia e migliaia di perso
ne in Cecoslovacchia so
no state cacciate dal po
sto di lavoro, hanno per
duto la possibilità di un'af-
lermaziopej:o,msponden-
te alla propria qualifica, la 
possibilità di partecipare 
alla vita pubblica, sono 
state Inoltre colpite le fa
miglie, sono stati colpiti i 
figli minorenni Ecco per
ché ritengo che Gorba
ciov abbia non soltanto II 
diritto ma il dovere di 
esprimere il desiderio che 
si ponga definitivamente 
termine a questo stato di 
cose 

Sì avvicina un altro an
niversario della Pnmavera 
di Praga, il ventesimo Lo 
ricorderanno sicuramente 
uomini di diversa convin
zione in molti paesi Sa
rebbe augurabile che non 
sia insieme 1 occasione 
per ricordare ciò che al
trove e in altra occasione 
Gorbaciov ha definito feri
te sanguinanti della politi
ca sovietica 

* Stanco cecoslovacco 
autore di numerasi 
saggi e libri sulla rivo-
luzione russa e sulla 
stona dell'Urss Molto 
impegnato nella Pn
mavera di Praga, oggi 
vive a Berlino ovest, 
dove insegna nella 
Freie Universum È 
stato privalo della cit
tadinanza cecoslovac
ca per avere, tra I al
tro, pubblicato su *Ri-
nasata* 
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S S Un lettore mi chiede 
perchè a tuo giudizio I arti 
colo 9 del Concordato è un 
insieme di contraddizioni e II 
va cercata più che nell Intesa 
Fatcucci Potetti I ongine del 
ia controversia in progressiva 
complicazione? 

•Valore della cultura reti 
giosa» cattolicesimo come 
parte integrante del «patnmo-
nio storico» italiano doppio 
riconoscimento che solo un 
laicismo integristlco potrebbe 
mettere In questione Dovreb 
ce però seguirne un assunzio 
ne di responsabilità da parte 
dello Stato nei programmi 
scolastici E invece no un da
to storico culturale nievante 
per tultl quali che siano le 
convinzioni soggettiva di eia 
scuno, si trasforma in fatto 
confessionale e il relativo in 
segnamento è appaltato alla 
Chiesa Con ia conseguenza 
Inevitabile di lare entrare in 
gioco, per II rispetto della li
bertà di coscienza, Il diritto di 
non avvalersene 

Seconda contraddizione 

Negoziatori e Parlamento ri 
tennero una conquista signifl 
callva 1 affermazione di tale 
diritto facoltativi!! si disse 
ben oltre il vecchio esonero 
Ma non si accorsero che il 
principio per aver pratica at 
tuazione esigeva la colloca 
zlone dell insegnamento con 
fesslonale fuori dall orario 
scolastico ciò che invece è 
negato dal testo concordata 
no che lo pone «nel quadro 
delle finalità della scuola» 
«nel quadro degli orari delle 
lezioni' (con la conseguenza 
fra I altro che gli Insegnanti -
la cui idoneità è conferita e 
tolta da autorità diversa dallo 
Stato - rivendicano oggi 1 In 
gresso In ruolo 

Questa contraddizione 
emerse soltanto con I Intesa 
allora si vide che In concreto 
non di facoliallvllà si trattava 
ma di opzionali!* con attività 
alternative tutte da Inventare 
È noto anche al vescovi che 
proprio 1 incertezza su che 
sorte sarebbe toccata a chi 

Il pasticcio 
del Concordato 

avesse scelto di non avvalersi 
sta alla base del plebiscito dei 
si anche da parte di genitori 
non credenti 

Ora fino a che non ci sarà 
una maggioranza disposta a 
chiedere la revisione dell arti
colo 9 bisogna tenersi il pa
sticcio come ce lo siamo pre 
parato e cercare di limitare 1 
danni indipendentemente 
dalla sentenza del Tar che In 
contrasto col Parlamento, ha 
negato lopzlonalltà ma la 
sciato lora di cattolicesimo 
dentro I orario pare a me che 
abbia ragione Pietro Scoppo
la Una questione politica non 
può essere molta dal giudici 

O si fissa per legge la matena 
alternativa o ia controversia 
diventa cronica insolubile 
con gli steccati inevitabilmen 
te risorgenti chiunque sia il 
ministro 

Quale alternativa allora 
unica in tutte le scuole della 
Repubblica ali insegnamento 
confessionale? Accenno un i 
potesl offnre a chi non si av 
vale una lezione non confes 
slonale rigorosamente scien 
tifica di fenomenologia rell 
giosa in senso antropologico 
Se penso al lascino crescente 
che certe espenenze onenta-
leggianti esercitano sui giova
ni o al loro bisogno di aggre

gazione e di npetizione quasi 
ntuale nei comportamenti 
(modo di vestire discoteca 
droga anche terrorismo) se 
penso ai conseguenti fanali 
smi e a quelli di più Immediato 
rilievo dall universo musul 
mano al goti mit uns che MI 
chele Serra ben riferiva qual
che sabato fa agli americani 
affascinati dal «buon creden 
te» North devo dire che un 
insegnamento del genere ra
zionale demitizzante, demi
stificante mi parrebbe un 
contributo educativo prezio
so 

Non ci sono insegnanti ido
nei? Può darsi ma se l ipotesi 

è utile forniamoli rapidamen
te attraverso I incremento del
le scienze antropologico reti 
giose nelle università II mio 
amico Alfonso Di Nola - ab 
biamo lavorato insieme dieci 
anni ali Enciclopedia delle re
ligiosi Vallecchi - dovrebbe 
essere d accordo con me 
Nella prospettiva di liberare la 
cultura italiana dal pregludi 
zio elencale e laicista, che II 
fenomeno religioso sia mono 
polio dei «preti» e oggetto di 
scienza solo sotto 11 profilo 
stonco 

I vescovi d altronde sanno 
benissimo che quel 94% è 
drogato Hanno chiesto loro 
stessi che lo Stato organizzi 
un alternativa seria non di
scriminante per nessuno So
no disposti cioè a veder 
scendere quelle percentuali, 
anche di molto di fronte a 
una possibilità altrettanto 
chiara e definitiva, come fin 
qui non è stato 

Quanto ai cattolici Italiani, 
credo siano moltissimi anche 

ecclesiastici quelli che non si 
nconoscono affatto net qua
dro caricaturale dipinto da 
Igor Stbaldi in questa stessa 
pagina domenica scorsa Per
chè non sentono più alcun bi
sogno di nconoscimenti della 
loro fede tanto meno per 
•sopportare meglio» i dubbi 
intomo ai dogmi (sanno bene 
che questi sono pochi, circo
scritti e sempre da reinterpre
tare) Perchè sono consape
voli sia della distanza che pas
sa tra i! Vangelo e la Chiesa 
(lavorano quanto possono per 
diminuirla) sia della tradizio
ne cattolica non tutta appiatti
ta e conformista in quanto 
comprende anche la conte
stazione dello Stato Perchè 
sono convinti che la fede non 
si insegna a scuola ma si tra
smette in famiglia e nella co
munità credente 

Questi cattolici, al Concor
dato e all'ora di religione non 
si attaccano proprio per nien
te come scriveva Don Mazzo-
lari già nel lontano 1933 
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